
Un libro su Basaglia
di Peppe Dall’Acqua

ARTE

San Vito e Sesto al Reghena
ricordano Lionello Fioretti

Il Teatro Nuovo
per gli Afterhours

TRIESTE - La terza
edizione del libro
“Non ho l’arma che
uccide il leone” (Edi-
zioni Alphabeta Ver-
lag) di Peppe Dell’Ac-
qua, Premio Nonino,
sarà presentata in ante-
prima nazionale doma-
ni alle ore 20 a Trieste
allo Spazio Villas nel
comprensorio di San
Giovanni, in una sera-
ta condotta da Massi-
mo Cirri, nota voce di
Caterpillar di Rai Ra-
dio 2. Il libro raccoglie
“La vera storia del
cambiamentonella Tri-
este di Franco Basa-
glia e nel manicomio
di San Giovanni” e si
rivolge a coloro che
vogliono sapere e alle
giovani generazioni.
Oltre cento i protagoni-
sti di questa storia,
narrata in modi e con
spessore diverso, da
una posizione soggetti-
va. Dallo stesso libro è
stata tratta nel 2010 la
fiction di Rai1 con pro-
tagonista Fabrizio Gi-
funi “C’era una volta
la città deimatti”.

UDINE - Dopo il trionfale tour
“Hai Paura del Buio?”, che l’in-
verno scorso ha registrato il
tutto esaurito nei club e in estate
nei festival della penisola, gli
Afterhours, band indie rock ita-
liana fra le più influenti, ha
annunciato un nuovo importan-
te capitolo del proprio viaggio
musicale. Con “Teatri 2015”,
Manuel Agnelli e soci toccheran-
no le città più importanti d’Italia
tra cui Roma, Milano, Torino,
Napoli, Firenze e Udine tra le
altre, per una serie di imperdibi-
li live che vedranno il gruppo in
una versione molto intima e
ricercata. In Friuli Venezia Giu-

lia l’unico appuntamento sarà
12 febbraio (inizio ore 21.00) al
Teatro Nuovo Giovanni da Udi-
ne. I biglietti (da 22 a 35 euro),
organizzato dal Teatro Nuovo
Giovanni da Udine e Azalea
Promotion, saranno in vendita a
partire dalle 10 di oggi su Ticke-
tone.it, nei punti autorizzati Tic-
ketone e Azalea Promotion e dal
pomeriggio anche nelle bigliette-
rie del Teatro Nuovo.
È lo stesso frontman Manuel

Agnelli a commentare questo
nuovo progetto della band: «I
teatri rappresentano una prezio-
sissima occasione per sperimen-
tare un tipo di tensione comple-

tamente diversa dal concerto
rock, fatta di tempi dilatati,
pause e silenzi, e di una più
intima complicità con il pubbli-
co». Gli Afterhours, band riferi-
mento del genere indie rock
italiano, nascono a Milano nella
secondametà degli anni ottanta.
Le maggiori influenze della loro
musica derivano da Velvet Un-
derground e Television. Il 1990
è un anno importante per la
band, che vede la pubblicazione
del primo album “During Chri-
stine's Sleep”, caratterizzato da
atmosfere introspettive e soffer-
te, capace di attirare da subito
l’attenzione della comunità rock

italiana. Il secondo lavoro è
“Pop Kills Your Soul” (1993),
che contiene alcune tracce suc-
cessivamente riprese, tradotte
ed incluse nel terzo album, quel-
lo della svolta, intitolato “Ger-
mi”, del 1995, primo disco in
italiano della band. Nel 1997, la
band produce quello che molti
considerano il loro capolavoro
assoluto: “Hai paura del buio?”.
In esso converge la furia hardco-
re, il pop melodico, la sperimen-

tazione, il grunge deciso, l'hard
rock e ballate acustiche. In mez-
zo anche tante distorsioni psi-
chedeliche. Nel 2013 l’album
“Hai paura del buio?”, dopo
essere stato insignito da una
giuria di giornalisti come mi-
glior disco indipendente degli
ultimi 20 anni, ha vinto anche la
classifica di preferenza degli
album italiani degli ultimi 15
anni in un referendum tra il
pubblico.

CASARSA - Oggi e il 23 Ottobre, alle ore
20.30, il Ridotto del Teatro Pasolini di
Casarsa ospiterà due serate celebrative del
centesimo anniversario dell'inizio della Pri-
maGuerraMondiale. Questa sera, in collabo-
razione con la Provincia di Pordenone, sarà
proiettato il documentario "Dal Tagliamento
al Piave, la GrandeGuerra nella provincia di
Pordenone", per la regia di Donatella Azza-
retti con l’introduzione a cura di Marco

Pascoli, ricercatore storico. Giovedì 23 otto-
bre, alla stessa ora, si terrà l’incontro dal
titolo "Dalle polveriere ai dirigibili, Casarsa
della Delizia tra la vigilia ed i primi anni
della Grande Guerra", con i ricercatori
storici Marco Pascoli e Roberto Bassi, ricer-
catori storici, in collaborazione con il V˚
Regg. Aves “Rigel” di Casarsa della Delizia.
L’ingresso ai due appuntamenti, a cura del
Comune, è gratuito.

MUSICA La band sarà il 12 febbraio a Udine con un tour che la porterà a contatto con il pubblico

TRIESTE - Dopo il clamoroso
successo del Macbeth che ha
inaugurato la Stagione della Ro-
yal Opera in Oman, e nell’attesa
de Il re pastore di Mozart (di
scena dal 24 ottobre al 2 novem-
bre) con cui concluderà il pro-
prio cartellone lirico, nonché
dello Stabatmater di Rossini che
il 10 novembre proporrà al Tea-
tro Nazionale di Sarajevo, il
Verdi triestino si sta preparando
anche per la Stagione sinfonica.
Articolato inmodo alquanto inso-
lito, tra novembre e i mesi inver-
nali del 2015, il cartellone è
composto con l’attenzione alla
qualità, ma anche alle disponibi-
lità economiche del teatro che
«per evitare completamente i
sacchi di inefficienza, ha ridotto
le risorse umane a sole 232
unità, un numero minore rispet-
to a quello previsto dai regola-
menti degli anni ‘90», come ha
sottolineato il sovrintendente e
direttore artistico Claudio Orazi.
Il protagonista dei primi due
concerti sarà il maestro Gianlui-
gi Gelmetti che all’inaugurazio-
ne del venerdì 7 novembre diri-
gerà il Requiem di Mozart, e la
settimana successiva, il 14 otto-
bre, la Sinfonia n. 9 di Mahler. Il
21 novembre sul podio salirà
Roman Brogli – Sacher, mentre
le partiture solistiche nellaMalé-

diction di Liszt e nella Rapsodia
sopra un tema di Paganini scrit-
ta da Rachmaninov saranno ese-
guite dalla giovane eccellenza
del pianismo, Giuseppe Albane-
se. La serata si concluderà con la
Sinfonia n.8 di Dvoràk. Si prose-
guirà venerdì 9 gennaio con la
bacchetta di Aleksandar Marko-
vic, con le Sinfonie di Wagner e
Dvoràk e con la Rhapsodie di
Brahms, la quale si avvarrà
della presenza del
mezzosopranoLau-
ra Polverelli. Un
bellissimo pro-
gramma tutto fran-
cese, contenente i
pezzi di Ravel, De-
bussy, Fauré, Saint
– Saens e Servais,
sarà affidato, ve-
nerdì 13 febbraio,
al maestro Moshe
Atzmon e al violon-
cellista Wen-Sinn
Yang. Infine, la
chiusura del 20
marzo vedrà in scena la violini-
sta Francesca Dego e sul podio
Karen Durgaryan. Gli eventi
avranno inizio alle 20.30 e ver-
ranno replicati il giorno successi-
vo alle 18. Già aperte le prevendi-
te; abbonamento a 50 euro per
gli Under 26.
 Dejan Bozovic
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UDINE -Gli allievi delle scuole chitarristiche del Conservatorio
di Udine proseguono nel loro cammino di affermazione ai più
importanti concorsi nazionali e internazionali. Il quattordicenne
Gabriele Nazzi, frequentante la scuola di chitarra classica del
maestro Giuseppe Angeli, aggiunge un importante traguardo al
suo brevema già rilevante curriculum artistico; alla IV edizione
del Concorso Internazionale Mozart di Quinto Vicentino la
giuria, presieduta dal direttore d’orchestra Michael Millard, gli
ha recentemente assegnato il primo premio con punti 97/100,
selezionandolo tra dodici partecipanti nella categoria E.

SANVITO - Una doppiamostra a San Vito e Sesto
al Reghena ricorda a 10 anni dalla scomparsa il
poeta, pittore e scrittore Lionello Fioretti. Soste-
nute dai due Comuni, le esposizioni saranno
inaugurate l'11 e 12 ottobre. Sarà l'occasione per
non dimenticare una poliedrica figura di artista
(fu anche incisore, scultore, restauratore e deco-
ratore) nato a Bagnarola. Fioretti fu vincitore di
vari premi letterari quali “L’Abano Terme", il
“Città di San Vito” e poi nel 2004, postumi, il
“Renato Appi” a Cordenons e il “Giuseppe
Malattia della Vallata” a Barcis per la poesia
nelle lingue minori. Fu un raffinato acquarellista
e le sue opere fanno parte delle collezioni private
di numerose istituzioni e famiglie. A Sesto al
Reghena, nel salone abbaziale, lo ricorderà il
“Gruppo d’arte G.Sigalotti” di Marignana: nella
mostra intitolata “…ta la curnis da lamemoria…”
le poesie di Fioretti sono interpretate dalle opere
pittoriche del gruppo. Sabato alle 17 Mario
Turello e Giacomo Vit presenteranno la sua
opera. A San Vito al Tagliamento invece si terrà
“Ritorno a San Vito di Lionello Fioretti” con i
lavori sul Menocchio nelle Antiche Carceri e le
sue opere pittoriche, da collezioni private locali,
raccolte per l’occasione nel Palazzo Municipale.
Inaugurazione domenica. Le mostre saranno
aperte fino al 2 novembre ogni sabato, domenica
e festivi, ore 10/12 e 16/19.

A TRIESTE Il cartellone dei concerti aprirà il 7 novembre per concludersi il 20 marzo
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